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RAPPORTO PER IL MESE DI MARZO 2007 
 

1ª decade 
 

Quadro sinottico 
La variabilità è stata la caratteristica predominante della prima decade del mese di Marzo. Si sono 
infatti succeduti, in 10 giorni, due periodi di tempo perturbato, intervallati e seguiti da due periodo con 
tempo maggiormente stabile. 
Nei primi giorni del mese c’è stato un intenso flusso di correnti occidentali pilotato dalle perturbazioni 
provenienti dall’Atlantico che comunque viaggiavano a latitudini più settentrionali e hanno interessato 
soltanto marginalmente la nostra regione. Si sono verificati venti piuttosto forti e un aumento del moto 
ondoso (tanto è vero che il giorno 1 marzo è stato emesso un avviso di criticità per vento e mare). 
Deboli precipitazioni si sono registrate sul nord della regione. 
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 3 Marzo alle 00 UTC                                                    Immagine MSG-IR del 3 Marzo alle 00 UTC 
 

Nei giorni seguenti la pressione è tornata gradualmente e temporaneamente a salire con un paio di 
giorni di tempo discreto con temperature decisamente sopra le medie del periodo (hanno oscillato tra 
i 17 e i 22 gradi). 
A partire dal 6 marzo una nuova perturbazione ha interessato la nostra penisola con precipitazioni 
diffuse soprattutto nel giorno 7 e lento miglioramento dal giorno seguente e nei successivi, quando la 
pressione è tornata a salire e le nubi si sono attenuate, anche grazie alle correnti di richiamo 
provenienti da est, nord-est, piuttosto intense, che, specialmente il 10 marzo, hanno provocato un 
abbassamento delle temperature. 
 

       
        Pressione al suolo e fronti il 7 Marzo alle 06 UTC                                                  Immagine MSG-IR del 7 Marzo alle 06 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Le precipitazioni si sono concentrate in due periodi di due-tre giorni ciascuno. Il primo periodo, dal 1° 
al 3 Marzo, ha interessato soltanto marginalmente la nostra regione, nella parte settentrionale a 
ridosso della catena appenninica. Le piogge sono state deboli con cumulati al massimo di 10 mm al 
giorno. Una perturbazione più intensa ha interessato la Toscana tra il 6 e l’8 Marzo con precipitazioni 
più diffuse e con cumulati ben più consistenti (fino a 50 mm sul nord-ovest della regione il giorno 7). 
Le precipitazioni hanno assunto carattere temporalesco nel corso della stessa giornata, specialmente 
nel sud della Toscana, come si può evincere dalla mappa delle fulminazioni sotto riportata. 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                       piogge registrate a Grosseto 
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                                                                   Fulminazioni registrate nella prima decade di Marzo in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
La decade presa in esame è stata contraddistinta da temperature superiori alle medie del periodo, 
sia per quanto riguarda i valori massimi che quelli minimi. Per quanto riguarda i valori massimi le 
anomalie positive sono diverse a seconda della zona e presentano un picco (di 5-7 gradi in media) 
nelle zone interne. Per quanto riguarda le minime, i valori si discostano dalla media anche di 7-10 
gradi (specialmente durante i giorni più coperti). 
Da notare che nel giorno di maggiori precipitazioni (il 7 Marzo) le massime sono state quasi ovunque 
inferiori alla media. 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

     temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  
  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Per quanto riguarda i venti, si può notare come si siano verificate situazioni diverse tra zone interne e 
costa e ancora tra la costa a nord dell’Elba e quella a sud. Per quanto riguarda le zone interne, il 
vento dominante è stato il libeccio con intensità debole o al più moderata. Sulla costa, invece, si sono 
registrati venti dominanti da nord-est, generalmente moderati. A nord dell’Elba, però, soprattutto nei 
primi giorni del mese si sono avuti forti venti di libeccio che hanno provocato mareggiate e anche 
problemi ai collegamenti marittimi e alla diportistica (ricordiamo che nei giorni 1 e 2 marzo era in 
corso un avviso di criticità). 
 
 

 
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la prima decade                                                    Livorno - Rosa dei venti per la prima decade  

                        Grosseto - Rosa dei venti per la prima decade                                                                           Velocità del vento, m/s 
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2ª decade 
 
Quadro sinottico 
La seconda decade del mese di Marzo è stata caratterizzata da tempo buono e temperature molto 
sopra la norma. 
La circolazione dei primi tre giorni della decade è stata influenzata dalla progressiva attenuazione di  
una depressione centrata a sud della Sicilia. Questa circolazione ha mantenuto venti da nord-est 
sulla regione e temperature generalmente nella norma. A partire dal 13 l'anticiclone delle Azzorre si è 
andato consolidando, in maniera anomala per il periodo, verso l'area Mediterranea garantendo 
condizioni di tempo stabile e soleggiato con temperature molto oltre la norma (oltre i 22 gradi in 
pianura). 
E' solo a partire dal 18 che l'anticiclone comincia a perdere vigore per il movimento di una profonda 
depressione atlantica, colma di aria artica, verso le coste norvegesi. Tale configurazione (alta 
pressione centrata sull'atlantico al largo del Portogallo e bassa pressione sulla Norvegia) genera un 
canale di lancio per una vigorosa discesa di aria artica con direttrice nord-sud verso l'area 
Mediterranea. Nella giornata del 19 la pressione è in picchiata su tutto il centro-nord italiano, una 
profonda depressione sottovento (988 hPa) si forma tra la pianura padana, il Golfo di Genova e l'alto 
adriatico. Sulla Toscana soffiano forti venti di Libeccio (sui 40-50 km/h sulla costa, con raffiche sino a 
70), con mare agitato e mareggiate in Versilia, piogge sparse e nevicate sin verso  800 -1000 metri in 
serata. La giornata del 20, con caratteristiche invernali, ha visto lo stazionamento del profondissimo 
minimo di pressione (982 hPa) sulle coste toscane, vento di Libeccio freddo in rotazione a nord, 
nevicate a carattere di rovescio a quote collinari (300-400 metri) e a tratti anche in pianura, 
temperature molto sotto la norma, con massime sotto i 10 gradi ovunque e in molti casi intorno a 5 
gradi.  
 
                              
 

                                                 
            

                                                         
 
           Pressione al suolo e fronti il 14 Marzo alle 12 UTC                                                   Immagine nel visibile del 14 Marzo alle 12 UTC    
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        Pressione al suolo e fronti il 19 Marzo alle 12 UTC                                             Immagine nel visibile del 19 Marzo alle 12 UTC 

 
 
 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Le precipitazioni, abbastanza scarse per il periodo, si sono concentrate negli ultimi tre giorni della 
decade (18, 19 e 20). Il 18 le precipitazioni sono state per lo più di tipo sparso e di debole intensità, i 
massimi si sono registrati sulle Apuane sui 10-15 mm.  
Il 19 piogge e nevicate consistenti hanno interessato tutta la regione anche a carattere di breve 
temporale, con quota della neve inizialmente intorno ai 1200 metri che si è progressivamente 
abbassata a 800 metri in serata. Ancora i massimi si sono registrati sul nord-ovest con 80-100 mm e 
punte di oltre 120, ma tutto l'Appennino ha visto 50-60 mm. All'Abetone sono caduti circa 20-30 cm di 
neve. Il centro-sud della regione (grossetano e Val di chiana) ha visto cadere mediamente 30-40 mm, 
anche qui quota neve in calo sin verso 1000 metri in serata. 
Il 20 giornata perturbata, di stampo invernale con precipitazione a carattere sparso anche a carattere 
di rovescio, quota neve intorno a 400 metri, temporaneamente sin in pianura. Neve un po' su tutta la 
regione a quote collinari con accumuli in alcuni casi importanti (20 cm nel Chianti, Appennino e 
Amiata).  
 
 

 
                             piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
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                                                                   Fulminazioni registrate nella seconda decade di Marzo in Toscana 
 



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

Quadro regionale – Temperature 
La decade presa in esame è stata contraddistinta da un progressivo aumento delle temperature sin 
verso valori primaverili e poi da un brusco cambio, con ritorno dell'inverno e temperature sotto le 
medie negli ultimi giorni della decade. Il periodo di “caldo” è stato decisamente anomalo con punte di 
7-10 gradi oltre la media (le massime hanno superato i 20 gradi in pianura per più giorni con punte di 
22-24 gradi nella piana fiorentina). Anche le minime si possono definire da record, con valori che non 
sono mai scesi sotto lo zero e valori medi di 4-6 gradi sopra la media.  
 

   
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 

    
 temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

 

    
           temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Per quanto riguarda i venti si può notare come il periodo preso in esame sia stato abbastanza 
ventoso in particolar modo sulla costa, malgrado un lungo periodo di alta pressione. La stazione di 
Livorno mostra come il vento dei quadranti occidentali (Libeccio ed ovest) sia stato il più intenso con 
valori oltre i 10 m/s, per circa il 15% del tempo, che corrisponde a circa una giornata (tra il 19 ed il 
20); parallelamente nei primi giorni il vento ha soffiato da est nord-est moderato o temporaneamente 
forte. Livorno indipendentemente della direzione ha visto un 30% del tempo (circa 3 giorni) di vento 
oltre i 5 m/s.  
Situazione analoga a Grosseto con venti meno intensi ma con le stesse direzioni prevalenti (40-50% 
orientale e 20% sud-occidentale), anche qui oltre il 40% del tempo (circa 4 giorni) con vento oltre 3 
m/s. 
A Firenze vento in generale debole (sotto i 4 m/s) di direzione variabile. 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
La terza decade del mese di Marzo è stata caratterizzata da tempo fra il variabile e il perturbato a 
causa della presenza di un’area di bassa pressione che ha interessato la nostra penisola per l’intero 
periodo.  
In particolare fra il 21 e il 23 Marzo la bassa pressione tendeva a indebolirsi e a spostarsi verso le 
regioni sud-orientali e ciò favoriva condizioni di variabilità ma senza precipitazioni di rilievo. 
Fra il 24 e il 26 Marzo la bassa pressione, nuovamente alimentata da un afflusso di aria fredda dai 
Balcani, tendeva a rinvigorirsi e a riportarsi sulla nostra regione, accompagnata da estesi corpi 
nuvolosi e da piogge sparse. 
Nella giornata del 27 la bassa pressione tendeva a colmarsi, mentre il 28 Marzo una depressione 
centrata sulle Baleari favoriva l’afflusso di aria umida con corpi nuvolosi anche sull’Italia tirrenica. 
Fra il 29 e il 30 Marzo tale depressione si portava sull’Italia centro meridionale, determinando 
condizioni di tempo perturbato anche sulla Toscana. 
Il 31 Marzo, infine, la bassa pressione si portava verso levante favorendo un temporaneo 
miglioramento. 
 

       
         Pressione al suolo e fronti il 24 Marzo alle 12 UTC                                                  Immagine nel visibile del 24 Marzo alle 12 UTC 

  
 

        
          Pressione al suolo e fronti il 30 Marzo alle 12 UTC                                               Immagine MSG-HRV del 30 Marzo alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Nella terza decade del mese di Marzo non sono mancate le precipitazioni, soprattutto a partire dal 
giorno 24. Dal 21 al 23 Marzo, infatti, non si sono registrate precipitazioni di rilievo (si segnalano 
soltanto residue nevicate nella mattinata del 21 Marzo a ridosso dei rilievi appenninici orientali, fino a 
300-400 metri di quota). Nella giornata del 24 precipitazioni sparse hanno interessato 
prevalentemente le zone centro-meridionali della regione. Il 25 piogge e rovesci sparsi si sono 
registrati in Appennino e sulla parte centrale della regione, con neve oltre gli 800-1000 metri. 
Il giorno 26 ancora neve all’Abetone dalla tarda mattinata in graduale calo di quota fino a 1100 metri. 
Temporali in mattinata sull’Arcipelago a sud dell’Elba e nel pomeriggio nell’entroterra grossetano. 
Il 27 Marzo precipitazioni anche persistenti si sono verificate sull’Appennino, in particolare sui 
versanti adriatici, mentre locali rovesci pomeridiani si sono registrati sulle zone interne. Il 28 non si 
sono avute precipitazioni, mentre il 29 Marzo deboli piogge a carattere sparso, si sono verificate 
soprattutto sulla dorsale appenninica, specialmente in serata. Il 30 piogge diffuse, in trasferimento 
dalla costa verso l’interno, hanno caratterizzato la giornata, mentre il giorno 31 un aumento della 
nuvolosità nel corso del pomeriggio ha portato anche qualche rovescio sparso sulle zone centrali 
della regione. 
 
 
  

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 
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                                      piogge registrate a Livorno                                                                                       piogge registrate a Grosseto 
 
 
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella terza decade di Marzo in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
La decade presa in esame è stata contraddistinta da temperature massime generalmente inferiori 
alla media, a causa della circolazione depressionaria che ha caratterizzato il periodo. Infatti, tale 
depressione, oltre a favorire l’afflusso di aria fredda dall’Europa orientale, ha anche determinato 
condizioni di tempo in prevalenza perturbato, con nubi e precipitazioni che hanno contribuito a 
mantenere basse le temperature durante il giorno. I valori minimi al contrario si sono mantenuti su 
valori in linea con le medie del periodo o leggermente superiori (se si eccettuano un paio di giorni fra 
il 22 e il 24 Marzo, quando il precedente afflusso di aria fredda da est e le successive condizioni di 
cielo prevalentemente sgombro da nubi, hanno fatto scendere anche le minime). Ciò è chiaramente 
spiegabile con la presenza di nubi nelle ore notturne, che hanno rallentato il raffreddamento per 
irraggiamento.  
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

     temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  
  

              temperature massime e minime registrate a Livorno                                          temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Per quanto riguarda i venti, le direzioni prevalenti sono state quelle da Nord-Est o da Nord. Ciò è 
perfettamente in accordo con il tipo di circolazione cha caratterizzato il periodo. 
 
 

    
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la prima decade                                                     Livorno - Rosa dei venti per la prima decade   
 
 
 

                     Grosseto - Rosa dei venti per la prima decade                                                                           Velocità del vento, m/s 
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Riepilogo Mensile 
 

Grafici mensili: precipitazioni 
Nel suo complesso il mese di Marzo 2007 ha fatto registrare precipitazioni leggermente inferiori alla 
media. 
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Grafici mensili: temperature 
Il mese di Marzo 2007 ha fatto registrare temperature superiori alla media nelle prime due decadi del 
mese. Nella terza decade la discesa di aria fredda dal nord-Europa ha determinato un brusco calo 
termico, con valori massimi al di sotto della media di qualche grado (fino 5-6 gradi in meno nei primi 
due-tre giorni della terza decade). 
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Grafici mensili: Venti 
I venti hanno soffiato prevalentemente dai quadranti settentrionali. Fa eccezione l’episodio di vento 
forte di Libeccio verificatosi sul litorale nei primi giorni del mese. 
 
 

     
   
                  Firenze - Rosa dei venti per il mese di Marzo                                             Livorno - Rosa dei venti per il mese di Marzo     

 

           
                      
                    Grosseto - Rosa dei venti per il mese di Marzo                                                               Velocità del vento, m/s 
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